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Direttore generale
«La nostra amicizia
è nata a Miami: ora
alla conquista dell’Italia»

Franzone: a Reggio con ambizioni
L’ex portiere piacentino: «Con Piazza un progetto importante»

Maurizio Franzone, figlio d’arte
come portiere, è nato a
Piacenza il 25 maggio 1969

PIACENZA - Da buon portiere
(figlio d’arte, con papà Avio
preparatore dei giovani por-
tieri del Piacenza Calcio),
protagonista anche in serie
A, a pioniere in materia di A-
cademy di calcio giovanile
negli Stati Uniti, poi capace
di intraprendere con discre-
to successo la professione di
intermediario di calciatori
(«mai diplomato agente Fi-
fa») ed ora, ufficializzato nei
giorni scorsi, l’approdo del
suo buon amico Mike Piazza
in qualità di azionista di
maggioranza o nuovo patròn
che di si voglia della Reggia-
na e l’acquisizione del ruolo
di irettore generale della so-
cietà emiliana dai colori gra-
nata, tra le avversarie di Pia-
cenza e Pro Piacenza nel
prossimo campionato di se-
rie C.

Preziosa, in effetti, la regìa
del piacentino Maurizio
Franzone per restituire tanto
più entusiasmo agli appas-
sionati di calcio di Reggio E-
milia, attraverso l’importan-

te contributo del ben noto ex
campionissimo di baseball
Mike Piazza, che a poco più
di un anno di distanza dall’a-
ver tastato il terreno, poi ab-
bandonato, nei pressi di Par-
ma, ha ribadito con fatti con-
creti il suo grande interesse
collegato al nostro football,
trovando piena rispondenza
di idee e braccia apertissime
da parte della Reggiana del
presidente Compagni.

Peccato (e no comment al
riguardo) in merito al fatto
che la location ideale dove
attuare i suoi piani non sia
stata un po’ più a Nord, cioè
nella nostra città.

«Un po’ più a Nord qual-
che mese fa sembrava tutto
fatto col Como - spiega Fran-
zone - , ma poi il presidente

lariano l’ha pensata diversa-
mente e non se ne è fatto più
nulla. Fatto è che dopo il pri-
mo passo esplorativo del-
l’anno passato con mire ri-
volte al Parma, Piazza mi ha
dato ampio mandato per in-
tavolare ed approfondire la
trattativa con la Reggiana,
che abbiamo concluso posi-
tivamente in questi ultimi
giorni».

Come e dove è nata la tua
amicizia con Piazza?

«Ci siamo conosciuti a
Miami, in Florida, dove lui
risiede e dove io, appesi i
guanti da portiere al chiodo,
mi ero trasferito per insegna-
re calcio alle giovani pro-
messe in erba americane
nella Cagliari Strike Force,
l’Academy cui abbiamo dita
vita con l’ex presidente ros-
soblù, Massimo Cellino.
Mike Piazza, che ha nonni e
papà siciliani originari di
Sciacca, ha sempre avuto un
debole per il nostro calcio, in
particolare per il Palermo, e
quando ho intuito che sa-

rebbe sceso in campo volen-
tieri per fare qualcosa di im-
portante nel nostro Paese,
ne ho avallato con entusia-
smo l’idea».

«Ora sono felice di essere il
suo uomo di fiducia - prose-
gue il dirigente piacentino -,
tanto più perché è ambizio-
so in maniera giudiziosa e
mirata, consapevole che al di
là della sua ampia disponibi-

lità economica, i risultati si
possono conseguire solo e
soprattutto attraverso un’at-
tenta programmazione, a
cominciare dal massimo svi-
luppo del settore giovanile,
del marketing e delle infra-
strutture».

Frattanto avete già scelto
il nuovo direttore dell’area
tecnica, Andrea Grammati-
ca (ex Entella), ed il nuovo

allenatore, Leonardo Coluc-
ci (ex Bologna): candidature
che hai solo avallate o che
sono state decise insieme?

«Una via di mezzo in me-
rito al direttore tecnico, che
peraltro ha messo nero su
bianco previo nostro bene-
stare dopo averlo conosciuto
ed apprezzato, mentre la
scelta dell’allenatore è stata
presa collegialmente. La se-
rie A nel mirino? Direi piut-
tosto piedi ben piantati a ter-
ra: c’è tanto da lavorare e da
fare. Il progetto, vero, è a dir
poco intrigante, ma i cam-
pionati non si vincono mai
per grazia ricevuta o solo in
base alla disponibilità eco-
nomica. Di certo c’è, questo
è vero, che a Mike non piace
perdere. Idem per il sotto-
scritto. Ma i facili proclami
non fanno per noi. Quindi
molto meglio evitarli e pen-
sare piuttosto a lavorare in
maniera convinta e attenta
per dare vita a un progetto
vincente».

Marco Villaggi

Ancora una gioia per l’Euroacque
Baseball serie C - Contro l’Ares conquista la 7ª vittoria consecutiva

Euroacque    2-0-0-1-0-1-0-1-1   = 6
Ares Milano  0-0-0-0-3-0-1-0-0   = 4

EUROACQUE PIACENZA Minoia
3b, Carsana ric, Rossi D. ss, Calderon
1b, Baldini dh (Borlini, Pinoia), Agosti
2b, Bosi es (Casaroli ed), Lambri ed
(Gambini es), Naccarella ec. Lanciatori:
Scorsoglio (rl 4.2 bv6 k2 bb2 pgl 3),
Rossi M. (rl2 bv3 k1 bb1 pgl 0), Macak
(rl2.1 bv2 k2 bb1 pgl0). All: Acosta.

■ L’Euroacque fa sua una par-
tita più difficile del previsto, ma
soprattutto porta a sette la serie
di vittorie (6-4). L’Ares Milano
tiene impegnato il Piacenza per

tutta la durata del match, re-
stando in partita con pieno me-
rito, ben diversamente da quan-
to accaduto nella sfida d’anda-
ta, che vide la squadra di Acosta
dominare in lungo e in largo.

In questo turno, probabil-
mente hanno influito le assenze
di Anelli e Berra, anche se nel
complesso la squadra bianco-

rossa ha saputo esprimersi su
discreti livelli, spuntando stati-
stiche del tutto positive (13 bat-
tute valide), senza mai andare
sotto nel punteggio.

LA PARTITA - L’Euroacque
parte forte e con un doppio di
Minoia e i singoli di Rossi e Cal-
deron si avvantaggia subito sul
2-0 al termine del primo in-

ning, che diventa 3-0 al quarto
grazie alle valide messe a segno
da Agosti e Lambri, in aggiunta
a un errore commesso dai mila-
nesi.

Tutto sembra incanalato per
il verso giusto, sottolineato dallo
score di Scorsoglio, che a metà
partita registra solamente tre ar-
rivi in base. Ma proprio Scorso-

glio, al quinto inning, cede di
schianto, concedendo tre valide
e due basi che procuravano
il pareggio dell’Ares (3-3).

Già al cambio campo l’Eu-
roacque accenna alla reazione,
con il nuovo entrato Gambini
che spinge a casa Borlini (singo-
lo) per il 4-3. I milanesi rispon-
dono al settimo inning, in coin-
cidenza con l’unico errore in di-
fesa commesso dall’Euroacque
e così si procede all’epilogo del-
la sfida in una situazione di per-
fetta parità (4-4).

I biancorossi non perdono
tempo e aprono il penultimo at-

tacco con un triplo di Calderon
in campo opposto e con un sin-
golo di Pinoia, che significano il
5-4 per i piacentini. L’ultimo
punto, quello della definitiva si-
curezza, lo costruiscono al nono
inning i singoli di Minoia, Car-
sana e Rossi (6-4).

Un successo sudato per
un’Euroacque non straripante
come avvenuto ultimamente,
ma concreto, mostrando quel-
l’attenzione e quella maturità
che si convengono a una capo-
lista.

Leonardo Piriti

FARINI - L’entusiasmo di un sin-
daco iper-attivo come Antonio
Mazzocchi, la capacità dell’asso-
ciazione William Bottigelli di
coagulare risorse, la presenza di
un testimonial d’eccezione come
Daniele Cacia. Ma anche una
mattinata tersa come non si ve-
deva da tempo. Calcio e solida-
rietà insieme: la Bottigelli, di cui
Cacia è vice-presidente, è rap-
presentata anche da Riccardo
“Gimmi” Bottigelli, Angelo Gar-
della, Alberto Galandini e Lore-
dano Castagnola; Mazzocchi si fa
affiancare dal vicesindaco Gior-
gio Del Molino. Altri ospiti: il co-
mandante provinciale dei cara-
binieri Corrado Scattarenico ac-
compagnato dal luogotenente
Antonio Cirella.

Siamo nella stanza della segre-
teria del municipio, risparmiata
dall’alluvione di settembre scor-
so (quella del consiglio è ancora
inagibile) per uno scambio di do-
ni: Cacia ha fra le mani la busta
con l’assegno che raccoglie le of-
ferte della cena-asta organizzato
a suo tempo allo scopo, il Sinda-
co le chiavi della città. Solidarietà
di chi dà, riconoscenza di chi ri-
ceve. Poche parole, ma “spesse”,
mentre fuori, più in là lungo il
Nure, fervono letteralmente i la-
vori per la riapertura del parco
dei Sassi Neri, che Mazzocchi ha
in programma per sabato. Un’o-
pera di rinascita, con nuove vie
d’accesso pedonali e ciclabili,
campo da beach volley, parco
gioco, aree verdi, bar, a incorni-
ciare la grande vasca ricavata nel
Nure.

«Questa grande chiave della
nostra città - attacca Mazzocchi
- che in passato è andata a Da-
niele Bernazzani ed altri espo-
nenti dell’Inter, vuole essere un
segno di ringraziamento nei con-
fronti della Bottigelli e di un cam-

pione come Cacia, che ha dimo-
strato ancora una volta di avere
un grande cuore. Dedicheremo
questa cifra alla ristrutturazione
dello stabile più danneggiato dal-
la furia del Nure, che è stato l’em-
blema visivo di quella notte
drammatica. Sono commosso e

orgoglioso: Farini ha ricevuto
quasi 500.000 euro di donazioni
da privati, ne abbiamo già distri-
buita buona parte. A Daniele
chiedo solo un altro favore: dedi-
care a Farini il primo gol che se-
gnerà nella prossima stagione».

Il quale Daniele stringe mani

ai dipendenti comunali, prima
dell’intervista.

Sei ormai cittadino di Piacen-
za e della sua provincia a tutti gli
effetti: che significato ha per te
questo momento?

«Hai detto bene: sono arrivato
a Piacenza che avevo 17 anni e

qui ho messo su la mia casa. A
Farini sono venuto molto volen-
tieri, sono convinto che chi sta
un po’ meglio debba dare una
mano a chi ha avuto problemi e
difficoltà: e qui siamo di fronte a
problemi e difficoltà enormi».

Parliamo di calcio: tu hai vis-

suto gli ultimi anni del Piacenza
poi fallito, quella maglia ti è ri-
masta addosso: che giudizio dai
del presente?

«Come tutti quelli che voglio-
no bene al calcio di Piacenza, mi
sembra normale pensare e dire
che l’ideale sarebbe avere una
sola squadra, cioè unire gli sforzi,
ma non voglio entrare in ambiti
e problematiche che non cono-
sco bene. Del Piacenza, devo dire
che è stato fantastico, ha strado-
minato il campionato di serie D
ed è tornato dove gli compete,
cioè tra i professionisti. E mi au-
guro che questo possa essere so-
lo il primo passo di una crescita
destinata a continuare».

Tu continuerai a fare gol per
l’Ascoli, vero?

«Sì, ho ancora un anno di con-
tratto e nei prossimi giorni par-
lerò con la società: ho fatto bene,
credo sia giusto raccoglierne i
frutti».

Alle tue spalle, l’ultima stagio-
ne c’era un giovane promettente
come Petagna, che qualcuno ha
associato a un futuro biancoros-
so...

«E’ un giocatore di grandi qua-
lità, destinato a giocare in squa-
dre di primissimo livello. Deve
solo imparare che il calcio richie-
de grandissima applicazione, de-
ve fare una vita un po’ meno... li-
bertima. Quando lo avrà fatto di-
venterà fortissimo».

Siamo in pieni Europei: parla-
ci dell’Italia e delle squadre che
più ti hanno impressionato.

«L’Italia è lo specchio del suo
allenatore: ha la stessa corsa e
determinazione che Conte espri-
meva quando giocava. Può an-
dare lontano. Per il resto, punto
su Germania e Spagna, ma vedo
anche molto equilibrio».

Paolo Genilotti
paolop.gentilotti@liberta.it

Cacia con la sua ultima maglia bianorossa; a destra col
sindaco Mazzocchi, sotto con la responsabile finanziaria

Stefania Cavanna. A destra, gli ospiti (foto Marina)

Cacia: il prossimo gol lo dedicherò a Farini
La consegna dei fondi raccolti dalla “Bottigelli”. «Un piacere aiutare chi ha bisogno»
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